A civitavecchia siccome le centraline rilevano troppo inquinamento rispetto a quello  consentito dalla legge europea non e' che si pensa a limitare l'inquinamento che avvelena l'aria che i cittadini respirano quotidianamente ma bensi', lampo di genio !!!, spostano le centraline!!!!! 
ecco in mano a chi stiamo in materia di inquinamento!!!!
siamo ancora una volta i peggiori d'europa, un titolo a cui evidentemente chi governa ci tiene particolarmente!!!

Troppi sforamenti, si spostano le centraline
Nel mirino gli impianti di via Isonzo, ponte delle Quattro Porte e Villa Albani. L’Osservatorio ambientale ha disattivato le postazioni dove si riscontrava il tasso più alto di Pm10. Incerti modi e tempi di ricollocazione. Renzi: «In questo modo il centro resta scoperto»
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di MARCO SETACCIOLI
Il dato peggiore sembra essere al momento quello di Santa Marinella, che stando ai dati diffusi dall’Osservatorio Ambientale, ha superato per ben 16 volte il limite di concentrazione di pm 10. Niente di preoccupante, ripete l’Osservatorio Ambientale, visto che il tetto fissato dalla legge è di 35 sforamenti. Eppure, è se si fa un passo indietro, non c’è da stare allegri. Basta tornare al 13 aprile scorso per riscontrare in un intervento del responsabile della struttura, Vincenzo Naso, la conferma che gli sforamenti al 31 marzo (nei soli primi 3 mesi dell’anno) sono in realtà 33, registrati nella centralina di via Isonzo. Proprio quest’ultima (insieme a quelle in zona Quattro Porte e Villa Albani) è tuttavia stata disattivata dopo essere finita, certo per una ‘‘sfortunata coincidenza’’ sulla lista nera delle postazioni da delocalizzare in base al DM 60/2002. Un caso, si diceva, che ha però tolto di mezzo le centraline più ‘‘sensibili’’ quelle, per capirsi, collocate in pieno centro e per questo con i valori più alti. A tal proposito va anche detto che dell’esigenza di effettuare questo spostamento non c’è alcuna traccia negli atti ufficiali. A partire dal decreto autorizzativo della riconversione a carbone di Tvn, che recepisce le istanze dei comitati sorti contro il progetto, che il 21 maggio 2002 avevano segnalato al Ministero dell’Ambiente la necessità di adeguare le centraline. Il Ministero nel decreto chiese esclusivamente che tutte le postazioni fossero messe in grado di rilevare anche il pm 10 e che ne fosse collocata anche una in porto, dove si svolgeranno le operazioni di scarico del carbone. Dunque del trasloco, deciso proprio per le tre postazioni ‘‘scomode’’, non si fa menzione. 
«È un film già visto - spiega il consigliere circoscrizionale di Italia dei Valori Marco Renzi - poiché qualche anno fa si cercò di fare qualcosa di analogo a Roma, dove quattro centraline presenti sul bordo stradale furono spostate nei parchi. Peccato che nel 2003 la Procura stabilì il ripristino della collocazione originaria. Sarebbe molto grave se anche a Civitavecchia fosse in atto un tentativo di rendere ‘‘innocua’’ le centraline, delle quali anzi chiediamo un immediato ripristino, perché - conclude Renzi - la gente ha il diritto di sapere cosa respira in centro».
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